
18 dicembre 2020 

 

 

 

  

 



Giornale di Sicilia

Venerdì 18 Dicembre 20 20l4 Il Fatto

Il re di Svezia: sul Covid abbiamo fallito

Pure la Polonia chiude
Macron contagiato
RO M A

Il modello svedese nella battaglia al
Covid ha «fallito». L’accusa arriva
dalla più alta carica del Paese scandi-
navo, re Carlo, che ha bocciato la
strategia del governo di puntare ad
una sorta di immunità di gregge sen-
za chiudere nulla. Unico caso in Eu-
ropa, tornata a blindarsi sotto i duri
colpi della seconda ondata della
pandemia. Come la Germania, arri-
vata alla cifra record di 30mila conta-
gi in un giorno, o la Polonia, pronta
ad entrare in lockdown per 3 setti-
mane. Il 2020 si chiuderà con numeri
devastanti per l’Europa, la prima re-
gione del mondo a superare il mezzo
milione di morti, con oltre 23 milio-
ni di contagi. E la storia della pande-
mia ha insegnato che il calo della
curva è arrivato soltanto adottando
rigide restrizioni alla mobilità e ai
contatti. La Svezia, al contrario, ha
puntato sul senso di responsabilità
dei cittadini. Oltre a non aver impo-
sto il lockdown, il governo ha emes-
so soprattutto delle raccomandazio-
ni e pochissime limitazioni. Negozi,
scuole, bar e ristoranti non hanno
mai chiuso. Tutto questo però ha
portato a 350mila contagi e 7.800 vit-
time, un’enormità per un Paese di 10
milioni di abitanti. Mentre nei gior-
ni scorsi le terapie intensive a Stoc-
colma sono arrivate quasi al collasso.
E’ stato un «anno terribile», ha sotto-
lineato il 74enne re Carlo, mettendo

il governo di fronte ai suoi errori:
«Penso che abbiamo fallito, il popo-
lo ha sofferto tremendamente». Il fi-
glio del sovrano e sua moglie il mese
scorso sono risultati positivi.

Positivo anche il presidente fran-
cese Emmanuel Macron. Sarebbe
stato contagiato al vertice europeo
di Bruxelles giovedì e venerdì scorsi.
Auguri di pronta guarigione dal pre-
mier Giuseppe Conte che sottolinea:
l’ho visto ma da allora ho fatto due
tamponi negativi. Francia a parte,
strumenti come il lockdown, le zone
rosse ed il coprifuoco sono stati ri-
pristinati in quasi tutta Europa, di
fronte ad una curva di nuovi contagi
ancora troppo alta. In Germania so-
no stati oltre 30mila in un giorno,
per la prima volta dalla comparsa del
virus. Al culmine di una lunga pro-
gressione che ha convinto le autorità
centrali, in accordo con le regioni, a
ripristinare un blocco nazionale per
tutte le feste natalizie. Alla lista dei
Paesi tornati al lockdown, dall’Olan-
da alla Slovacchia, si è aggiunta ieri
anche la Polonia, che chiuderà per
tre settimane del 28 dicembre al 17
gennaio: preoccupa il numero dei
decessi, che oscillano tra i 400 e i 600
al giorno. In Gran Bretagna il regime
di semi-isolamento, con bar e risto-
ranti chiusi e contatti sociali ristretti,
ormai riguarda quasi 38 milioni di
persone. Strette annunciate anche in
diverse regioni spagnole, come Ca-
talogna, Andalusia e Navarra.

In arrivo il nuovo Dpcm del governo: potenziati i controlli in stazioni, strade ed aeroporti

Un Natale per pochi intimi
Boccia: niente cenoni in casa
Oggi il Consiglio dei ministri, Zaia anticipa e chiude il Veneto
Pronti i piani di rientro, il 7 gennaio i ragazzi saranno a scuola

Palazzo d’Orle ans.

L’assessore alla

Salute, Ruggero

Razza, ha fatto

il punto

sull'emergenz a

C o ro n av i r u s

nell’Isola e sul piano

vaccini (FOTO AGIO)

Luca Laviola

RO M A

Il governo tiene ancora un giorno
gli italiani con il fiato sospeso per
le misure anti-Covid di Natale, ri-
mandate anche a causa del caso dei
pescatori in Libia che ha impegna-
to il premier. Ma il Veneto assedia-
to dai contagi vara subito una
stretta: da domani e fino al 6 gen-
naio vietato uscire dal Comune di
residenza dopo le ore 14. La deci-
sione del presidente Luca Zaia an-
ticipa le restrizioni in arrivo per le
festività su tutto il territorio nazio-
nale, che hanno diviso i ministri e
le forze di maggioranza. L’i p ot e s i
più probabile resta sempre quella
di una zona rossa nei festivi e pre-
festivi, dal 24 al 27 dicembre, il 30 e
31 e il 5 e 6 gennaio o per l’i n t e ro
periodo fino al 3. Si tratta ancora

sulle deroghe al divieto di sposta-
mento, in particolare per consen-
tire ai nonni o comunque a con-
giunti non conviventi - non più di
due - di unirsi ai familiari per il ce-
none. Il quadro dovrebbe essere
definito oggi in Consiglio dei mi-
nistri, se non slitterà tutto ancora a
domani.

Incombe comunque il weekend
del temuto esodo - con treni già
sold out -, in particolare verso sud,
prima della deadline del 21 dicem-
bre per gli spostamenti tra regioni,
che è anche l’ultimo fine settimana
di shopping libero prima della
stretta. Insomma file e assembra-
menti visti come un pericolo per la
possibile impennata dei contagi,
cosicché il ministero dell’Interno
ha disposto più controlli in stazio-
ni e aeroporti e sui locali nelle aree
della movida. La linea è stata deci-
sa nel Comitato per l’ordine e la si-

curezza pubblica presieduto dal
ministro Luciana Lamorgese. Già
previsto lo schieramento di alme-
no 70 mila unità delle forze dell’or-
dine, negli ultimi giorni già più vi-
sibili nelle verifiche sulle strade
delle città. Il messaggio che arriva
dal governo è quello di Francesco
Boccia, alfiere della linea del rigore.
«Natale è più rischioso di Ferrago-
sto - dice il ministro degli Affari re-
gionali, che ha rinviato la riunione
con la Conferenza dei governatori
-. Dovremo passarlo ognuno a casa
propria per tutelare i più fragili e
gli anziani». «Chi pensa a feste e ce-
noni si sbaglia di grosso», dice Boc-
cia, che elogia il leghista Zaia per la
decisione di chiudere i Comuni.
«Non possiamo aspettare ulterior-
mente», ha detto il presidente ve-
neto parlando del governo, «Il mio
non è un atto di eroismo, ma ades-
so c’è bisogno di guardare in faccia

alla realtà». Esclude invece provve-
dimenti il presidente della Lom-
bardia Attilio Fontana. «Purtroppo
per Zaia la situazione del Veneto è
un pò peggiore - dice l’altro espo-
nente leghista -. Credo che abbia-
mo dei buoni numeri quindi ci
possiamo permettere di non re-
stringere ulteriormente». Il Consi-
glio dei ministri ha invece impu-
gnato l’ordinanza con cui la Regio-
ne Valle d’Aosta ha riaperto bar e
ristoranti, in deroga alla fascia
arancione in cui si ancora si trova.
Sul ricorso dovrà pronunciarsi il
Tar regionale, a cui il governo ha
chiesto sia la sospensiva sia l’an-
nullamento del provvedimento.

Infine il capitolo scuole. «Un do-
vere riaprire quelle superiori», dice
il ministro dell’Istruzione Lucia
Azzolina, che esorta alla massima
prudenza nelle feste. «Se sarà un
Natale buono», di rispetto delle re-

gole, conferma il commissario Do-
menico Arcuri, gli alunni torneran-
no in classe il 7 gennaio. I piani per
il rientro degli studenti nelle classi
in molte Province sono già pronti, i
ragazzi entreranno dalle 8 alle 10,
alcune stanno anche pensando di
modificare l’orario di ingresso ne-
gli uffici pubblici. Il ministero
dell’Istruzione vuole riportare i ra-
gazzi in classe dopo la Befana, e
scongiurare le voci secondo le qua-
li sarebbero possibili modifiche al
Dpcm del 3 dicembre nel quale si
stabilisce che le scuole, tutte, ria-
priranno in presenza dal 7 di gen-
naio. «L’idea che la dad possa sosti-
tuire la presenza è una idea rimasta
nella testa di qualcuno che ha tutto
l’interesse a dire che la didattica a
distanza va bene», spiega Azzolina.
E anche per il Commissario
all’emergenza Domenico Arcuri
«se passeremo un Natale buono
(rispettando le restrizioni, ndr)
penso che scongiureremo che la re-

crudescenza dei contagi metta in
discussione la riapertura della
scuola» il 7 gennaio.

Tuttavia proprio ieri il presiden-
te della Commissione Istruzione
del Senato, Riccardo Nencini, ha
scritto al ministro Azzolina per evi-
denziarle che nutre «una forte
preoccupazione per i ritardi che si
stanno accumulando, tali da com-
promettere il raggiungimento
dell’obiettivo previsto. Genera per-
plessità il fatto che i tavoli coordi-
nati dai prefetti, in particolare per
organizzare il sistema trasporti,
salvo che in poche realtà locali,
non siano stati ancora convocati
oppure si confrontino ancora su
incerti dati statistici. Eppure non
c’è più molto tempo». In Piemonte
per esempio il tavolo prefettizio, a
quanto si apprende, sarebbe stato
rinviato a lunedì prossimo dopo
gli esiti del confronto Regioni-Go-
verno di queste ore, e per avere un
quadro di riferimento più chiaro.
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Prevenzione per chi torna dalle vacanze. L’assessore alla Salute illustra il piano di immunizzazione

In Sicilia già 39 mila rientri registrati
Razza: primi segnali di miglioramento
Appello ai sanitari: manifestate la pre-adesione alla campagna vaccinale
Furnari è il nuovo commissario per l’emergenza Covid dell’Asp di Messina

Antonio Giordano

PA L E R M O

La campagna di vaccini per il Coro-
navirus in Sicilia partirà a pieno regi-
me a gennaio, ma già da oggi la Re-
gione chiede al personale sanitario
di aderire, tramite una preregistra-
zione, alla campagna. L’Isola è la se-
conda regione in Italia, dopo la To-
scana, ad avere attivato un form per
la vaccinazione. «Sarà una sfida im-
portante e auspico che ci sia la più
larga adesione da parte del persona-
le sanitario», ha detto l’assessore alla
Sanità Ruggero Razza incontrando i
giornalisti,«la loro partecipazione è
fondamentale per far sì che alla po-
polazione arrivi il messaggio che
vaccinarsi è utile per vincere la batta-
glia contro il virus».

«Nei giorni scorsi avevamo chie-
sto a chi rientrava nell’Isola di regi-
strarsi al sito siciliacoronavirus.it e
ad oggi le adesioni raggiungono qua-
si quota 39 mila», ha detto Razza,
esprimendo ottimismo. Nel frat-
tempo bisognerà affrontare i nuovi
giorni di lockdown, secondo quanto
previsto dal governo nazionale. Sa-
ranno delle feste da passare blindati
in casa in zona rossa dal 24 al 27 di-
cembre, dal 31 al 3 gennaio e dal 4 al 6
gennaio. Multe da 400 a 1000 euro
per chi si trova fuori casa senza una
esigenza. Nei restanti giorni limita-
zioni da zona arancione con divieto
di spostamento tra le regioni. Il nuo-
vo Dpcm del presidente del Consi-
glio sarà firmato oggi.

«Tutto chiuso o tutto aperto» mi
sembra illogico, sia l’uno che l’alt ro.
Se vogliamo tornare ad avere tutte le
sedie piene la sera di Natale il prossi-

mo anno, questo dobbiamo vivere
in uno stato di sofferenza perché far
incontrare oggi un nonno e nipote
diventa un problema. È giusto in
questo momento far prevalere la ra-
gione sul cuore», ha detto il presi-
dente della Regione Sicilia Nello Mu-
sumeci. «Quanto agli esercenti», ag-
giunge, «è giusto che possano lavora-
re nei limiti in cui possono farlo».

«In questa fase i cittadini devono
comprendere le decisioni», ha detto
invece Razza, «se i cittadini com-
prendono perché il governo prende
una iniziativa è probabile che l’ac-
cettano. Ma se pensano che non sia
sostenuta da solide basi scientifiche
e che non è nel loro interesse sarà più

difficile farla accettare. Siamo usciti
dalla fase in cui si cantava l’inno na-
zionale fuori dal balcone». «Quello
che è emerso è una stima di Rt che
continua a essere stabilmente sotto
il valore 1. L’andamento della curva
segue quella nazionale, la flessione è
leggera e costante e fan ben sperare
anche alla luce dei provvedimenti
che verranno assunti nelle prossime
ore», ha sottolineato. Razza ha nomi-
nato il nuovo commissario per
l’emergenza Covid della Asp di Mes-
sina che si insedierà oggi. Si tratta di
Maria Grazia Furnari, dirigente me-
dico iscritta nell’elenco nazionale
dei direttori Generali delle aziende
del sistema sanitario e nell’elenco re-

gionale dei direttori sanitari. Una
esperienza maturata sia nell’asses-
sorato siciliano, dove ha guidato
l’area interdipartimentale del piano
sanitario e del piano di rientro, sia da
commissario dell’Asp di Caltanisset-
ta. Alla luce della delibera della giun-
ta regionale del 27 novembre, le sarà
affidato il compito di coordinare tut-
te le attività di emergenza, in affian-
camento all’Asp di Messina e in sosti-
tuzione dei dipartimenti di Preven-
zione e del territorio della stessa
azienda.

Intanto, vengono fuori i numeri
della campagna vaccinale. In base al-
le priorità stabilite dal piano nazio-
nale del Ministero della Salute per la

Fase 1 (da gennaio a marzo 2021) è
stato definito il target di popolazio-
ne da vaccinare, pari a 141.084 unità.
Si tratta di professionisti della sanità
e di tutto il personale che opera in
ambito ospedaliero, di ospiti e per-
sonale delle Rsa. All’inizio della cam-
pagna, la Sicilia riceverà il 90% delle
dosi necessarie. Saranno 79.385 pro-
fessionisti della sanità e personale
che opera in ambito ospedaliero;
21.551 ospiti e 10.463 operatori delle
1.465 Rsa censite sul territorio regio-
nale; 8.600 operatori della sanità pri-
vata; 3.092 operatori del 118 (Seus);
4.721 tra medici di base e pediatri;
1.455 collaboratori degli studi dei
medici di base e dei pediatri; 2.956
operatori Mca/Met (Medicina emer-
genza territoriale); 4.527 unità di
personale assunto per l’e m e rge n z a
Covid; 800 studenti dei corsi di me-
dicina generale; 3.534 specializzan-
di. Una trentina i punti di stoccaggio
per le dosi del vaccino in Sicilia.
«Contiamo entro l’estate di potere
completare la vaccinazione per i cin-
que milioni di siciliani partendo da-
gli operatori sanitari e dalle fasce de-
boli», ha detto Musumeci.

La presidente della Commissione
Europea Ursula von der Leyen ha an-
nunciato poi che nell’Unione le vac-
cinazioni contro il Covid-19 comin-
ceranno il prossimo 27 dicembre.
Mentre il Papa torna a chiedere un
accesso ai vaccini e alle cure contro il
Covid anche per i più fragili. «Rinno-
vo l’appello ai responsabili politici e
al settore privato affinché adottino
le misure adeguate a garantire l’ac-
cesso ai vaccini contro il Covid-19 ai
malati e a tutti coloro che sono più
poveri e più fragili». ha detto. ( *AG I O* )
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«Per riaprire le scuole, la ministra
dell’Istruzione o il presidente Con-
siglio non devono scrivere letteri-
ne a Babbo Natale ma mantenere
la decisione presa con Dpcm del 3
di dicembre nella quale si stabili-
sce che le scuole, tutte, riapriranno
in presenza dal 7 di gennaio», ha af-
fermato Gabriele Toccafondi, ca-
pogruppo di Italia Viva in Com-
missione Cultura alla Camera

E tra i governatori c’è chi, come il
campano Vincenzo De Luca nutre
scetticismo sulla possibilità che si
tornerà in classe. «Se riprenderà
l’anno scolastico come si prevede,
cosa per la quale io ho i miei dubbi,
lo decideremo a inizio gennaio»,
ha detto ieri. Gli studenti invece
proseguono le loro mobilitazioni:
ieri, da vari quartieri di Roma, sono
convogliati a Termini «per richie-
dere al governo un piano di inve-
stimenti coraggiosi sulla mobilità
pubblica in vista del rientro nelle
classi».

Il Tar regionale esamina il costo dei test rapidi

l Il Tar Sicilia, accogliendo i
rilievi formulati dagli avvocati
Rubino e Impiduglia, ha ordinato
all’assessorato regionale alla
Salute di chiarire, entro 10
giorni, se la tariffa per i tamponi
rapidi prevista per i laboratori di
analisi privati sia stata fissata a
seguito di apposita «analisi volta
ad individuare i dati di costo e i
prezzi di mercato» . Il giudice
amministrativo intende, dunque,
accertare se la tariffa fissata sia
«diseconomica ed insostenibile».
Il Tar ha, inoltre, fissato una
nuova udienza per il 15 gennaio
nella quale si pronuncerà sulla
legittimità della tariffa dei
tamponi rapidi. La causa nasce
dalla decisione di alcuni

laboratori di analisi di
impugnare innanzi al Tar Sicilia
il provvedimento di
determinazione della tariffa,
ritenendo il prezzo stabilito
assolutamente inadeguato e
diseconomico. La tariffa
regionale obbligatoria è di 15
euro. Nel ricorso è stato rilevato
che la tariffa sarebbe stata
determinata in assenza di
un’apposita analisi volta ad
individuare i dati di costo e i
prezzi di mercato, «se non ad
una concertazione con le
associazioni di categoria dei
laboratori di analisi, quanto
meno ad una audizione o
consultazione delle stesse», è
scritto in una nota. In

particolare, l’assenza di
qualsivoglia analisi di mercato
avrebbe fatto si che
l’amministrazione regionale
fissasse una tariffa disancorata
non solo da quelle applicate dai
laboratori. ma, addirittura, avulsa
dagli stessi costi di produzione. Il
prezzo imposto dalla Regione (15
euro), secondo i ricorrenti,
sarebbe diseconomico e
irragionevole, giacché non
terrebbe conto dei costi dei kit
per i test rapidi, dei costi del
personale, dei costi per i
Dispositivi di protezione
individuale e per l’i g i e n i z zazi o n e,
indispensabili a garantire la
sicurezza e la salute del
personale e degli utenti.
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Nuovi focolai. L’ospedale Ingrassia: sono 24 i tamponi risultati positivi tra personale sanitario e pazienti

Emergenza Coronavirus, intensificati i controlli

Il Covid in corsia
Nuovi focolai
a l l’Ingras sia
e in una clinica
Positivi 24 tra medici e pazienti di Geriatria,
altri 18 alla casa di cura Maria Eleonora

Protocollo per il tribunale

l Il consiglio dell'Ordine degli
avvocati ha sottoscritto con la
presidenza della Corte
d’appello e quella del
tribunale una nuova misura
anticovid per evitare
assembramenti e dunque
l’estendersi del contagio. È
stato infatti sottoscritto un
protocollo per la richiesta ed il
rilascio della formula esecutiva
e della certificazione di
passaggio in giudicato. Si tratta
di modalità innovative che
consentono di utilizzare
pienamente le potenzialità del
processo civile telematico,
evitando inutili code presso i
locali del palazzo di giustizia,
con una sensibile riduzione

dei termini per il rilascio delle
certificazioni. Vi è stata una
breve cerimonia nella quale è
stato ribadito lo spirito di
proficua collaborazione
esistente tra le istituzioni
giudiziarie, nel rispetto dei
relativi ruoli, in questo
momento così delicato per
effetto della pandemia in
corso. Nelle settimane scorse si
sono registrati diversi casi di
contagio sia tra il personale
giudiziario (in special modo
quelli dell’ufficio notifiche), ma
anche tra avvocati e magistrati.
Una situazione che ha richiesto
interventi immediati da parte
dei vertici del t r i b u n a l e.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Geraci

Due focolai in altrettante strutture
sanitarie, in totale sono risultati
positivi 42 tra medici, infermieri e
pazienti: 24 nel reparto di Geria-
tria dell’Ingrassia e 18 nella casa di
cura privata «Maria Eleonora Ho-
spital», quest’ultima teatro ad
aprile di uno dei cluster più gravi
della prima ondata dell’epidemia
in Sicilia con 35 contagiati. E ieri,
non a caso e anzi probabilmente
per effetto dei due focolai, proprio
Palermo è stata la provincia sicilia-
na con il più alto numero di nuovi
positivi - ben 286 - che è anche il
dato peggiore registrato dal sei di-
cembre scorso quando i contagi
giornalieri fatti segnare furono
289.

C’è grande attenzione all’o s p e-
dale Ingrassia dove ieri undici per-
sone in servizio alla Geriatria e sei
degenti sono stati colpiti dal Co-
ronavirus: preoccupa il fatto che i
primi positivi, sette ricoverati del-
lo stesso reparto, risalgono a saba-
to scorso e che quindi la diffusione
non si sarebbe ancora arrestata. Fi-
nora il focolaio divampato
nell’ospedale conta complessiva-
mente 24 positivi, undici tra il per-
sonale e tredici tra i malati, scoper-
ti grazie ai test molecolari effettua-
ti ogni 48 ore dopo l’esplosione del
primo caso che avrebbe riguarda-
to un paziente negativo dopo due
tamponi e positivo solo al terzo.
Gli operatori adesso tutti sono in
isolamento domiciliare mentre i
degenti sono stati trasferiti in
strutture ospedaliere e residenzia-

li dedicate alla cura ed assistenza
dei pazienti affetti dal Covid-19.
«Il reparto – come sottolinea l’Asp
in una nota – è stato più volte sa-
nificato e continua a funzionare
per chi già occupa un posto letto
ma è negativo al tampone. Il per-
sonale attualmente in servizio in-
dossa i dispositivi di protezione
abitualmente utilizzati negli ospe-
dali Covid per garantire la tutela
dei colleghi e degli utenti». La di-
rezione aziendale ha attivato nei
giorni scorsi l’analisi e la verifica
dei protocolli operativi sulla sicu-
rezza per capire in che modo pos-
sa essersi diffuso il virus in corsa.
«Il contagio – puntualizza l’a z i e n-
da sanitaria provinciale – av re b b e
avuto origine da un paziente che,
dopo due tamponi negativi, è ri-
sultato positivo al terzo test. Il
contagio, al momento, è circoscrit-
to al reparto di Geriatria. L’o s p e d a-
le Ingrassia è un nosocomio riser-
vato a pazienti no-Covid: saranno
intensificate le operazioni di con-
trollo del personale a garanzia del-
la sicurezza di tutti».

Ritorna l’incubo per «Maria
Eleonora Hospital», dove i positivi
accertati sono diciotto tra dipen-
denti e ricoverati: si tratta del se-
condo focolaio di Coronavirus che
ha avuto origine nella clinica di

viale Regione Siciliana. Ad aprile,
infatti, la casa di cura, convenzio-
nata con il servizio sanitario, do-
vette sospendere le prestazioni
per oltre due mesi perché il virus
dilagò e solo lo scorso 19 giugno -
dopo il cambio di tutti i vertici
aziendali e l’adeguamento alle
normative di sicurezza e ai proto-
colli anti-Covid – è riuscita ad ot-
tenere il via libera dalla Regione. I
positivi, come spiegano dalla dire-
zione, sono stati rintracciati tutti
nell’area cardiovascolare grazie al-
la procedura di sorveglianza inter-
na: il personale è stato posto in iso-
lamento domiciliare, i pazienti in-
vece sono stati smistati in altri
ospedale o nei luoghi di accoglien-
za destinati a chi ha bisogno di cu-
re a bassa intensità. «Maria Eleo-
nora Hospital» ha comunicato di
aver sospeso «temporaneamente,
come da protocollo, le attività di
ricovero e ambulatoriali, di aver
effettuato una sanificazione com-
pleta e profonda delle aree inte-
ressate e di aver attivato tutte le
procedure di sorveglianza previste
dalla normativa vigente mentre
sui pazienti ricoverati e risultati
negativi al tampone, si proseguo-
no regolarmente le cure». «Maria
Eleonora Hospital», che fa parte di
«GVM Care & Research», il gruppo
privato italiano impegnato in sa-
nità, ricerca, industria biomedica-
le, cure termali e servizi alle im-
prese, dispone di novanta posti
letto ed è specializzata in presta-
zioni ambulatoriali e in regime di
ricovero per la chirurgia, la cardio-
logia, la microchirurgia oculare,
l’urologia, il recupero e la riabili-

tazione funzionale. Dopo la sani-
ficazione, la direzione sanitaria si
sta organizzando «per attuare da
subito tutte le procedure previste
a livello regionale e nazionale ne-
cessarie al contenimento e la mes-
sa in sicurezza della struttura e dei
pazienti e nei prossimi giorni ri-
prenderà la regolare attività».

Da oggi, invece, gli uffici del
Cantiere Cascino saranno regolar-
mente aperti in seguito alla sani-
ficazione straordinaria dopo che
nei giorni scorsi era stata comuni-
cata la positività di un dipendente.
Intanto sono 25 le persone multa-
te mercoledì scorso per il mancato
rispetto delle norme anti Covid in
seguito alle ispezioni effettuate da
carabinieri, polizia, guardia di fi-
nanza e polizia municipale coor-
dinati dalla prefettura. Controlla-
te 1694 persone e 345 esercizi
commerciali e tre titolari sono sta-
ti sanzionati. ( * FAG* )
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Non tutti i 247 precari dell’Asp di Pa-
lermo potranno essere assunti entro
la fine dell’anno: per 138 di loro, in-
fatti, la tanto agognata stabilizzazio-
ne potrebbe arrivare solo nel 2021 e si
profila l’ennesimo rinnovo del con-
tratto a tempo determinato. È quan-
to emerge dall’incontro in videocon-
ferenza tra i sindacati e i vertici
dell’Azienda sanitaria e dell’assesso-
rato regionale alla Salute che avrebbe
dovuto definire le attività ammini-
strative per mettere fine a una verten-
za che si trascina da trent’anni: a gen-
naio sarà convocata una nuova riu-
nione per definire le tappe della vi-
cenda nel merito dei contenuti tecni-
ci e specifici. «La direzione generale
dell’Asp - riporta la Fp Cgil nella sua
nota - ha fatto presente che in atto re-
stano nel bacino dei precari storici
241 lavoratori, di cui 103 verranno
contrattualizzati a tempo indetermi-
nato entro i primi mesi del 2021. Ri-

marrebbero, in tal modo, 138 con-
trattisti ancora da stabilizzare e che,
come confermato anche dall’assesso-
rato, potrebbero accedere alla mobi-
lità in aziende sanitarie della provin-
cia come l’Istituto Zooprofilattico e
l’Arpa».

Lo scorso 4 dicembre la Fials aveva
organizzato una manifestazione sul
tema dei contrattisti del bacino ex
Lsu dell’Asp davanti alla sede dell’as-
sessorato di piazza Ottavio Ziino: in
quell’occasione aveva ricevuto la ras-
sicurazione che a dicembre il perso-
nale sarebbe stato regolarizzato e poi
distribuito tra il Policlinico, l’ospeda-

le Civico e il Cervello. «L’idea era di
stabilizzare tutti, anche in soprannu-
mero, così come prevede la legge –
spiega il segretario provinciale della
Fials Confsal, Enzo Munafò – per poi
ricollocarli in altre aziende sanitarie
non appena le piante organiche fos-
sero state definite. Ma la proposta, a
cui ha aderito la Cgil, non è stata ac-
cettata, inutile dire che non siamo
soddisfatti. Una parte di questi lavo-
ratori è stata riqualificata, trasfor-
mandosi da coadiutore amministra-
tivo a operatore socio-sanitario, ed è
entrata in servizio ma molti di loro,
almeno per adesso, rimarranno fuori
dal percorso che era stato ipotizza-
to». Respinta anche la soluzione di
utilizzare le risorse economiche de-
stinate a coprire il fabbisogno di 87
posti di ausiliario e di 58 programma-
tori. «La riunione– continua Munafò
- sia pure svoltasi in un clima di colla-
borazione, si è conclusa con il solito
nulla di fatto proponendo ancora

una volta rinvii e tavoli tecnici sulla
stabilizzazione del personale. Pren-
diamo atto che l’Asp e l’assessorato
continuano a prendere tempo».
Dall’assessorato, che intanto ha an-
nunciato che il tetto di spesa per que-
sto personale sarà aumentato e
dall’Asp è stata esclusa per questioni
normative la possibilità di ricorrere
al soprannumero. «Come Funzione
Pubblica, in coordinamento con le al-
tre sigle sindacali – dichiarano il se-
gretario della Fp Cgil Palermo Gio-
vanni Cammuca, Zina Di Franco, se-
gretaria aziendale e il segretario della
Fp Cgil Sicilia Gaetano Agliozzo - sia-
mo impegnati a supportare il proces-
so di stabilizzazione. Attendiamo la
costituzione del tavolo tecnico pri-
ma possibile convinti che, finalmen-
te, il buon senso avrà la meglio per la
definitiva risoluzione di questa sto-
ria infinita che, da più parti, si sente la
necessità di chiudere». ( * FAG* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATALa protesta. Il presidio della Fials davanti all’assessorato alla Sanità

La trattativa continua
Munafò: «Tanti
resteranno esclusi»
Cammuca: «Deve
prevalere il buon senso»

Sanità, la conferenza tra azienda e assessorato: slitta la stabilizzazione per altri 138 ex Lsu

Asp, contratti per 103 precari: sindacati divisi

Le aree già sanificate
La struttura privata
ha sospeso i ricoveri
e al momento anche
l’attività ambulatoriale
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Roma, 17 dicembre 2020 - “Il virus non è sotto controllo, i casi giornalieri sono ancora significativi e c'è
un alto impatto ospedaliero. Se non manterremo misure rigorose commetteremo lo stesso errore di
quest'estate e la terza ondata, che è inevitabile, la pagheremo cara”. Lo ha detto la presidente della Fimmg
Roma, Maria Corongiu, in un colloquio con l'agenzia Dire.

“Riaprire
le scuole il 7 gennaio con questa circolazione del virus significa che il 21 o
il 30 gennaio saremo costretti a richiuderle - ha aggiunto Corongiu - Mi
chiedo: vale la pena ragionare a fisarmonica? Quando l'Italia è andata in
lockdown abbiamo abbattuto nettamente il contagio, campando di rendita fino ad
agosto. Poi abbiamo allentato le misure e la curva ha ripreso a salire.
Trasporti, scuole e macchina del divertimento sono i vettori principali del
virus, che sfrutta gli assembramenti. A noi la decisione”.

Per
quanto riguarda i vaccini anti-Covid, Corongiu ha sottolineato che “prima del
prossimo autunno il problema non sarà risolto. Ammettendo che tutte le dosi di
cui abbiamo bisogno siano disponibili secondo gli accordi che verranno presi,
ci vorrà tempo per vaccinare tutti gli operatori sanitari, poi gli anziani, i
cronici, le persone fragili, e via via tutte le altre categorie. Dobbiamo
essere realisti”.

Nel
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Lazio, ad oggi, l'incidenza delle sindromi influenzali è pari a 1,37 casi ogni
mille assistiti. “È uno dei valori più bassi mai registrati nella cinquantesima
settimana. Siamo al di sotto della soglia nazionale, pari a 1,9 casi ogni
mille, ma in generale per essere dicembre non c'è nessuna circolazione virale”,
spiega Maria Corongiu.

Secondo
il report Influnet, in Italia nella scorsa stagione in questa settimana il
livello di incidenza era pari a 3,5 casi per mille assistiti. “Lo stesso dato
che registravamo anche nel Lazio, anzi ricordo che nel 2017 eravamo quasi al 5
per mille - aggiunge Corongiu - Il merito di questa situazione è ascrivibile
all'uso di mascherine, al distanziamento fisico e alla maggiore copertura
vaccinale. Sono tutte misure che stanno funzionando. La curva decisamente non
tende ad alzarsi”.

Da aprile in Italia non sono stati segnalati casi di morbillo e rosolia. “È merito dell'isolamento e delle
mascherine - continua la presidente della Fimmg Roma - Noi medici di famiglia stiamo rilevando una
scarsità di malattie infettive di ogni tipo, comprese quelle respiratorie. Bronchiti e tracheiti sono
scomparse. Se un paziente oggi ha queste caratteristiche cliniche, è probabile che si tratti di Covid”.

(fonte: Agenzia Dire)
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I ricercatori dell’Università Statale di Milano hanno osservato in un modello sperimentale l’impatto

critico dello stress durante il periodo prenatale: nei piccoli nati da mamme sottoposte a stress, la

malattia della sclerosi multipla si manifesta in età adulta con sintomi neurologici più gravi

 

Milano, 17 dicembre 2020 - Vivere esperienze di stress fisico e psichico può rappresentare un importante
fattore di rischio per lo sviluppo o l’esacerbazione di malattie di diversa natura, alcune delle quali prive
di una terapia farmacologica davvero efficace. In questo contesto un gruppo di ricercatori dell’Università
Statale di Milano, guidato da Raffaella Molteni, si è chiesto se e come un’esperienza stressante potesse
influenzare lo sviluppo di sclerosi multipla, una delle più note malattie neurodegenerative di natura
infiammatoria associate a demielinizzazione.

Poiché le conoscenze attuali su stress e sclerosi multipla sono limitate a studi che hanno esaminato eventi
avversi avvenuti in età adulta, i ricercatori hanno ipotizzato che - come avviene in molte altre malattie a
carico del sistema nervoso centrale - lo stress possa avere un impatto altrettanto critico durante il periodo
prenatale, quando eventi stressanti subiti dalla mamma durante la gestazione possono influenzare lo
sviluppo del sistema nervoso centrale del nascituro. Infatti, in questa fase del neurosviluppo, il sistema
nervoso è particolarmente vulnerabile a danni potenziali che, pur senza indurre segni apparenti a tempi
precoci, lasciano una “traccia di vulnerabilità” che si può manifestare in età adulta a seguito di ulteriori
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sollecitazioni.

“Grazie ad un finanziamento della Fondazione Italiana Sclerosi Multipla e alla collaborazione con il
gruppo della prof.ssa Maria Pia Abbracchio - spiega la prof.ssa Molteni - abbiamo dimostrato che
l’esposizione della mamma, durante la fase terminale della gravidanza, a un lieve stress da contenimento
non associato ad alcun danno fisico o sofferenza, aggrava nei piccoli, dopo il raggiungimento dell’età
adulta, le manifestazioni cliniche associate all’induzione di encefalomielite autoimmune sperimentale
(EAE), un modello di sclerosi multipla”.  

“Abbiamo notato che, nei piccoli nati da mamme sottoposte a stress, la malattia si manifesta in età adulta
con sintomi neurologici più gravi sia durante la fase acuta che durante la successiva fase cronica rispetto
ai piccoli nati da mamme che non avevano subito stress durante la gravidanza - aggiungono Davide
Marangon e Davide Lecca, che hanno messo a disposizione dello studio il modello di EAE - e che la
maggior gravità dei sintomi neurologici è associata a un deficit della mielina, la sostanza che avvolgendo
i prolungamenti dei nervi ne assicura la funzionalità”.

Secondo gli autori dello studio, pubblicato su Cellular and Molecular Neurobiology, il deficit osservato
nel processo di mielinizzazione contribuisce a sua volta a ridurre i livelli di Brain-derived neurotrophic
factor, un fattore di crescita nervoso fondamentale per il mantenimento e la funzione della cellula
nervosa.

“Abbiamo osservato in particolare una forte riduzione della forma di questa neurotrofina che viene
normalmente accumulata nei dendriti dei neuroni, dove svolge un ruolo prioritario nello sviluppo e nel
mantenimento della plasticità neuronale - osserva Maria Serena Paladini, prima autrice dello studio -
Quindi, l’esposizione temporanea a stress nell’ultima fase della gravidanza induce effetti permanenti sui
sistemi molecolari che regolano la risposta plastica delle cellule nervose, rendendole maggiormente
sensibili ad insulti dannosi che possono verificarsi anche molto tempo dopo la nascita”.

“Esistono in realtà numerosi farmaci in grado di aumentare i livelli di BDNF, tra questi gli
antidepressivi” conclude la coordinatrice dello studio, Raffaella Molteni. In effetti, sclerosi multipla e
depressione hanno in comune molti aspetti (tra cui alterazioni di mediatori dell’infiammazione) e
l’aumento di questa neurotrofina potrebbe essere alla base dell’effetto positivo che farmaci antidepressivi
sembrano avere nella sclerosi multipla, come suggerito dai risultati di alcuni studi. “La nostra speranza è
che i risultati ottenuti possano contribuire a sviluppare studi futuri mirati ad un eventuale
riposizionamento di questi farmaci nella sclerosi multipla”.
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Mafia e politica, arrestato il carceriere del piccolo
Di Matteo

Torna in cella il trapanese Giuseppe Costa che aveva scontato una condanna a 20 anni. Il suo interesse per
le elezioni regionali del 2017

TRAPANI di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

PALERMO – A volte i boss ritornano. Anzi troppo spesso, dopo la scarcerazione, si riprendono il potere di
un tempo. Ci sono casi, però, in cui il passato che si rifà presente fa ancora più male. Specie se ha il volto di
uno dei carceriere del piccolo Giuseppe Di Matteo.

“Ritorno al potere”
Gli agenti della Direzione investigativa antimafia e i carabinieri del comando provinciale di Trapani hanno
arrestato Giuseppe Costa, di Custonaci. Il giudice per le indagini preliminari ha accolto la ricostruzione del
procuratore aggiunto Paolo Guido e dei sostituti Gianluca De Leo e Francesca Dessì. Secondo i pm della
Direzione distrettuale antimafia di Palermo, Costa si sarebbe dato un gran da fare durante la campagna
elettorale per le elezioni regionali del 2017.
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Legato ai capimafia trapanesi Pietro e Francesco Virga,nel 2017 Costa è uscito dal carcere dove era stato
rinchiuso nel 1997. Vent’anni di reclusione per aver partecipato ad una delle vicende simbolo della barbarie
di Cosa Nostra.

Il piccolo Giuseppe Di Matteo fu rapito, strangolato e il corpo sciolto nell’acido a soli 13 anni per tentare
di zittire il padre Santino, divenuto collaboratore di giustizia.

Il casolare dell’orrore
Fu lo zio della moglie di Costa, Vito Mazzara, a prendere accordi con Matteo Messina Denaro e Giovanni
Brusca. Costa mise a disposizione la sua casa nella frazione di Purgatorio come luogo di prigionia del
bambino. Il piccolo vi arrivò incappucciato, dentro il portabagagli e rinchiuso nella cella che Costa aveva
costruito con le sue mani. L’immobile ora è finito sotto sequestro. Il calvario del piccolo Di Matteo – 779
giorni di prigionia – fece tappa anche in terra trapanese, prima che per volere di Giovanni Brusca gli
stringessero una corda al collo.

“Ti portiamo da tuo padre”, dissero a Giuseppe raggiunto in un maneggio il 23 novembre 1993. L’11
gennaio del 1996 il tragico epilogo. Enzo Salvatore Brusca, fratello di Giovanni, lo teneva per le braccia,
Giuseppe Monticciolo per le gambe, Vincenzo Chiodo lo strangolò.

Leggi: “Così morì i piccolo Di Matteo”

Il presente ci dice che nel 2017 Costa si sarebbe rimesso subito all’opera, deciso, sostiene l’accusa, a fare
valere il suo peso mafioso. Dopo vent’anni di carcere vissuti in silenzio si è guadagnato il rispetto di tutti. Si

Il casolare della prigionia del piccolo Di Matteo

https://livesicilia.it/2019/10/07/domiciliar-brusca-cosi-mori-il-piccolo-di-matteo-verbali/
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muoveva molto a Trapani, dove era particolarmente interessato alle elezioni regionale del 2017, ma aveva
anche solidi rapporti con i boss palermitani.

Le nuove accuse
Ecco le contestazioni: associazione a delinquere di stampo mafioso, aggiudicazione di appalti, speculazioni
immobiliari, risoluzione di dissidi tra privati, intimidazioni, divisione dei proventi di denaro illecito. Costa
avrebbe pure controllato gli interessi di Cosa Nostra in un impianto di Calcestruzzi.

A fine novembre scorso è giunto a sentenza il primo troncone dell’inchiesta denominata Scrigno, in cui
emergeva la figura di Costa. Tante condanne, a cominciare da quelle dei fratelli Virga, e quattro assoluzioni.

Nell’organigramma della famiglia mafiosa le indagini dei carabinieri piazzarono anche l’ex deputato
regionale Paolo Ruggirello che è stato rinviato a giudizio ma ha scelto il rito ordinario.

Francesco e Pietro Virga, figli di Vincenzo, storico luogotenente di Matteo Messina Denaro, all’ergastolo
per l’omicidio di Mauro Rostagno, sono stati condannati a 8 anni ciascuno di carcere con l’accusa di avere
retto il mandamento mafioso. Per loro la pena è stata decisa in continuazione con le precedenti condanne del
2002.

Le Regioni del 2017
Nello stesso processo erano imputati Antonino D’Aguanno (condannato a 3 anni e 4 mesi) e la moglie
Anna Maria Inferrera (assolta). Quest’ultima, candidata dell’Udc nel 2017, già assessore comunale a
Trapani, era imputata per voto di scambio politico mafioso. Il giudice ha riconosciuto tutti gli scambi
elettorali sporchi, compreso quello che la riguardava. Solo che la candidata non sarebbe stata a conoscenza
dell’accordo fra il marito, D’Aguanno, e i Virga che per tale fatto sono stati tutti e tre condannati.

Incontri riservati
Il 3 novembre 2017 Costa avrebbe partecipato a un incontro riservato con D’Aguanno. Incontro di cui
avrebbe discusso all’indomani con Pietro Virga, affidando il compito di fare da tramite a Paolo Magro, il
quale, durante gli anni della detenzione di Costa, si è quasi sempre occupato della madre del detenuto.

Sempre il 4 novembre 2017 Stefano La Rocca,organizzatore del precedente incontro, chiamava
D’Aguanno e lo invitava a contattare Mario Mazzara, pure lui di Custonaci, che si stava impegnando per la
campagna elettorale.

Lo stesso D’Aguanno era molto fiducioso. Il giorno dopo le elezioni, il 6 novembre 2017, Giuseppe Costa
chiedeva a un’amica: “Ieri sei andata a votare?”. Risposta: “Si vita mia, ho fatto come mi hai detto tu, stai
tranquillo”. La corsa dell’Inferrera, nonostante i suoi presunti e imbarazzanti sponsor, fu un flop. Non arrivò
neanche a 900 voti, ultima della sua lista.

Pubblicato il 18 Dicembre 2020, 06:24
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Coronavirus, Furnari neo commissario a fianco

dell’Asp di Messina

insanitas.it/coronavirus-furnari-neo-commissario-a-fianco-dellasp-di-messina/

Si insedierà domani, venerdì 18 dicembre, a Messina il neo-commissario per

l’emergenza Covid-19, nominato dall’assessore regionale alla Salute. Si tratta della

dottoressa Maria Grazia Furnari, dirigente medico iscritta nell’elenco nazionale dei

Direttori generali delle Aziende del Sistema Sanitario e nell’elenco regionale dei

Direttori sanitari.

Una esperienza maturata sia nell’Assessorato siciliano, dove ha guidato l’area

interdipartimentale del piano sanitario e del piano di rientro, sia da Commissario

dell’Asp di Caltanissetta.

Alla dottoressa Furnari, alla luce della deliberazione della giunta di governo del 27

novembre, sarà affidato il compito di coordinare tutte le attività di emergenza, in

affiancamento dell’Asp di Messina, nonché in sostituzione dei dipartimenti di

prevenzione e del territorio della medesima Azienda.

Contestualmente, su disposizione del presidente della Regione ed in accoglimento della

richiesta del Direttore Generale dell’Asp, Paolo La Paglia, l’assessore regionale per la

Salute ha nominato una commissione ispettiva cui è affidato il compito di valutare

l’attività svolta della direzione strategica aziendale al fine di assumere ogni iniziativa

conseguente all’accertamento di eventuali responsabilità.

La commissione è guidata dal dottor Salvatore Scondotto (presidente del Comitato

tecnico scientifico della Regione Siciliana), dalla professoressa Francesca Di Gaudio

(dirigente del Centro regionale di qualità), dal dottor Giuseppe Murolo (dirigente del

servizio qualità e governo clinico), dal dottor Roberto Virzì (funzionario del servizio
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personale) e da Stefano Campo (funzionario del servizio programmazione

ospedaliera).

«L’attenzione dell’Assessorato per la Salute su Messina è massima- dice l’assessore

Ruggero Razza– Non vogliamo che nulla sia lasciato al caso, tanto nella gestione

dell’epidemia- per la quale la scelta della dottoressa Furnari quale commissario

rappresenta il ricorso ad una professionalità di grande esperienza e forte impatto

positivo, che si coordinerà il team che fino ad oggi ha lavorato in condizioni di impegno,

ma con troppe e crescenti difficoltà- quanto nell’accertamento di responsabilità in

relazione ai molteplici profili che sono venuti in evidenza nelle ultime tre settimane. Il

presidente della Regione ha disposto che fossero adottati immediatamente tutti i

provvedimenti previsti dalla normativa vigente per valutare se vi siano state gravi

violazioni della programmazione o gestioni non adeguate della epidemia. Ringrazio

anche il dottor La Paglia che, nel richiedere che sia fatta totale luce sulla gestione

aziendale, ha dimostrato di volere una “operazione verità” le cui risultanze saranno

certamente rapide».

«Oggi- ha aggiunto l’assessore- la nostra priorità è  dare immediata risposta ai

cittadini. Non ci interessa la polemica politica, anche perché penso sia a tutti noto che

da oltre una settimana a Messina è presente il mio staff per dare supporto ad

un’Azienda la cui difficoltà organizzativa è molto antica ed è emersa con tutta la sua

forza nel momento più concitato della emergenza sanitaria. Anche questa è una

sfida nella sfida: operare per dare al territorio messinese, all’indomani del Covid-19,

una struttura aziendale finalmente al passo con i tempi».
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